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Abbiamo lasciato alle spalle, ma 
ancora viva nella memoria, la setti-
mana della festa in onore di Maria 
addolorata e dell’arcangelo Miche-
le, patroni della comunità cattolica 
insediata da secoli sul territorio di 
Precotto. 
Nella recente  verifica, il consiglio 
pastorale ha messo in evidenza 
l’affermarsi di una immagine di Pa-
tronale che si allontana sempre più 
da quella di sagra per assumere il 
volto di una festa di popolo di Dio. 
In essa ci si incontra, si condivido-
no gesti culturali, ricreativi, musicali 
e conviviali, si celebrano Sacra-
menti e si approfondiscono relazio-
ni fraterne per esprimere e alimen-
tare la fede in Cristo Signore, fon-
damento e significato del vivere. Si 
è notato che, pur in diminuzione 
numerica, esiste ancora una fascia 
di fedeli che sta un po’ ai margini 
fruendo di quanto la festa offre ma 
senza il coinvolgimento amicale e 
fraterno che definisce il volto della 
Chiesa di Gesù Cristo. La ragione 
è da cercare nel fatto non tutti rico-
noscono e vivono la novità portata 
in noi dal Battesimo: la natura e la 
dignità di figli, chiamati a sentirsi 
membri dell’unica famiglia dei sal-
vati e aperti a lasciarci plasmare 
dalla sequela a Cristo.  
 

Mentre si è espresso un corale rin-
graziamento  a chi si è coinvolto e, 
in particolare a chi ha portato la fa-
tica della preparazione e della ge-
stione della festa, si è poi passati a 
considerare l’anno della Fede. 
 

Esso è ormai alle porte. Nella mat-
tinata di giovedì 11 ottobre Bene-
detto XVI lo annuncerà a tutti  co-
me una straordinaria occasione di 
grazia per riscoprire la vicinanza di 
Dio che ama l’uomo e opera dentro 

i cuori e la storia dei popoli  attra-
verso lo strumento della Chiesa 
perché a tutti sia dato di incontrarlo 
e di conoscerlo come la risposta a-
deguata ai perché ultimi e alle esi-
genze costitutive della natura uma-
na. Al proposito vale la pena di a-
scoltare la sintonia di accenti con 
cui il Papa e il nostro Arcivescovo 
propongono la straordinaria occa-
sione di approfondimento educati-
vo della fede. 
 

Nella lettera apostolica Porta Fidei 
Benedetto XVI afferma: 
“La porta della fede (cfr At 14,27) 

che introduce alla vita di comunio-
ne con Dio e permette l’ingresso 
nella sua Chiesa è sempre aperta 
per noi. È possibile oltrepassare 
quella soglia quando la Parola di 
Dio viene annunciata e il cuore si 
lascia plasmare dalla grazia che 
trasforma. Attraversare quella porta 
comporta immettersi in un cammi-
no che dura tutta la vita. Esso inizia 
con il Battesimo (cfr Rm 6,4), me-
diante il quale possiamo chiamare 
Dio con il nome di Padre, e si con-
clude con il passaggio attraverso la 
morte alla vita eterna, frutto della ri-
surrezione del Signore Gesù che, 
con il dono dello Spirito Santo, ha 
voluto coinvolgere nella sua stessa 
gloria quanti credono in Lui (cfr Gv 
17,22). Professare la fede nella Tri-
nità, equivale a credere in un solo 
Dio che è Amore (cfr 1Gv 4,8): il 
Padre, che nella pienezza del tem-
po ha inviato suo Figlio per la no-
stra salvezza; Gesù Cristo, che nel 
mistero della sua morte e risurre-
zione ha redento il mondo; lo Spiri-
to Santo, che conduce la Chiesa 
attraverso i secoli nell’attesa del ri-
torno glorioso del Signore.” 
 

L’Arcivesco Card. Scola nella let- 

 ra pastorale 
“Alla scoperta 
 del Dio  
 vicino” vive                       
 l’approccio 
 all’Anno della 
 Fede con  
 alcune  
 domande: 
 “[..] È ancora 
 possibile pro- 
 porre, senza 

tentennamenti e reticenze e nel 
pieno rispetto di tutti e di ciascuno, 
che Gesù Cristo è colui che svela 
pienamente l’uomo all’uomo (cfr. 
Gaudium et Spes 22) e che al di 
fuori di Lui non c’è salvezza (cfr At 
4,12)?  
La Chiesa, ferita dal peccato di ta-
luni suoi membri, è credibile ancor 
oggi agli occhi nostri e a quelli del 
sofisticato uomo post-moderno? 
Cerchiamo le risposte a queste do-
mande, non nei calcoli stati cistici e 
nelle proiezioni che decretano le 
probabilità di successo, non nella 
presunzione di profezia rivendicata 
da discutibili interpreti e maestri del 
nostro tempo, ma tornando con u-
miltà e fiducia a colui che è primo e 
ultimo, Colui che è, e che era e che 
viene (cfr Ap 1,8). Nella sua luce 
vediamo la luce che permette di ri-
dire a noi stessi, con semplicità, 
che cosa è la fede e rinnovare a 
tutti l’annuncio della verità buona 
del Vangelo in quel adempimento, 
necessario e desiderabile, che 
chiamano nuova evangelizzazio-
ne.” (n. 4 - Fede e nuova evange-
lizzazione). 
 

Auguri! 
  

 6a Domenica dopo il martirio di S. Giovanni 
 

 «  » 

L’ANNO DELLA FEDE ALLE PORTE 

e 



 

 

BILANCIO ECONOMICO DELLA 

FESTA PATRONALE 
 

ENTRATE  15.315 

USCITE     7.785 
 

UTILE       7.530 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
TI CHIAMERAI PIETRA: IL PERCORSO UMANO DI S. PIETRO 

Venerdì 21 settembre si è svolta la 
presentazione della mostra su san 
Pietro “Ti chiamerai Pietra”. Il rela-
tore, don Francesco Braschi, dotto-
re dell’Ambrosiana, ci ha fatto per-
correre, insieme a Pietro, il cammi-
no del discepolo. Un cammino che 
inizia con lo sguardo di Gesù che 
“ci scruta e ci conosce” (salmo 139) 
e prosegue alternando successi e 
fallimenti. Pietro è il discepolo che 
riconosce Cristo come figlio di Dio 
(Mc 8,27-30) e riceve da Lui il com-
pito di essere la roccia su cui pog-
gia la Chiesa.  
E’ anche  però il discepolo che vie-
ne definito “satana” (Mc 8,33) per-
ché, anziché seguire, pretende di 
essere lui a indicare la strada al 
Maestro. 
Il cammino di Pietro passa poi per 

un altro sguardo, quello che, dopo il 
rinnegamento, fa sgorgare le lacri-
me del pentimento, lacrime che fan-
no sì che Pietro non disperi fino al 
suicidio come Giuda, ma che si a-
pra all’accettazione della pochezza 
del suo amore verso il Maestro. 
Ecco, Pietro è proprio questo: un 
uomo con tutti i limiti ma con la di-
sponibilità a lasciarsi plasmare dal 
Maestro che gli ha permesso nel 
tempo di far risplendere la sua pre-
senza salvifica. La potenza di Dio, 
infatti, si manifesta pienamente nel-
la debolezza.  
Pietro, con la sua vita, ci invita ad 
essere, a nostra volta, pietre vive 
che il Signore impiega per la co-
struzione della sua Chiesa (1Pt 2,10). 

 

Johnny Dessy 

G. CANTONI E L. MARZOLA: UNO SGUARDO DIVERSO SULLA CRISI 

Poteva essere l’ennesimo lamento 
sulla crisi economica, motivato, cer-
to, ma povero di prospettive: invece 
l’incontro con i due giovani impren-
ditori Gabriele Cantoni e Luca Mar-
zola del 28 settembre ha preso una 
piega diversa. Il primo, dopo un sof-
ferto iter scolastico, ha trovato la 
propria strada insieme a un collega 
nella realizzazione di modelli pub-
blicitari, scenografie e opere pro-
gettate da diversi artisti; il secondo, 
ingegnere, è entrato in una società 

di ingegneria impiantistica per im-
pianti di ventilazione industriale, 
rilevandone gradualmente le quote 
di proprietà. Entrambi hanno affron-
tato momenti di crisi, ma le difficoltà 
sono diventate occasioni di forte 
stimolo: «Nei momenti di crisi sco-
priamo di più chi siamo davvero!». 
Molti sono stati gli elementi positivi 
che hanno contribuito a permettere 
di superare le difficoltà: per Canto-
ni, in particolare, l’incontro con per-
sone disponibili a prendersi a cuore 

«il nostro desiderio con uno sguar-
do che ti dà fiducia»; per Marzola il 
condividere la passione per quello 
che si fa e la solidarietà con colla-
boratori e dipendenti. Per ambedue 
tanta attenzione a ciò che viene 
chiesto di realizzare e a ciò che si 
può innovare affrontando gli impre-
visti con un giudizio aperto e positi-
vo: «La realtà non ci ha mai tradi-
to». 

 
Emilio Maraschini 

DON FRANCESCO BRASCHI 
 

DOTTORE DELLA BIBLIOTECA  

AMBROSIANA DI MILANO  

E DOCENTE DI PATROLOGIA 

 

“TI CHIAMERAI PIETRA” 
 

<—  MOSTRA SU S. PIETRO  

PRESSO GALLERIA  

     DI ANTICA CANONICA 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
CHARITAS CRISTI URGET NOS: LA CHIESA IN MISSIONE 

La sera del 25 settembre la nostra 
comunità ha avuto l’occasione di 
incontrare suor Gabriella Bottani, 
nata e cresciuta nella nostra par-
rocchia e ora missionaria combo-
niana in Brasile, e suor Marcella 
Catozza, missionaria ad Haiti.  
Suor Gabriella è impegnata in 
un’opera di sensibilizzazione e a-
zione contro la tratta di persone che 
le costringe a prostituirsi o che 
commercia gli organi, piaga molto 
diffusa nella società brasiliana.  
Suor Marcella svolge la sua opera 
al Villaggio Italiano, dove è riuscita 
a trasformare una discarica sulla 
quale sorgevano baracche in un 

luogo dove sorgono delle piccole 
case e un ambulatorio, da lei gesti-
to con dei collaboratori. Entrambe 
hanno messo in evidenza come sia 
importante far percepire alle perso-
ne che incontrano la possibilità di 
una speranza anche per chi vive in 
condizioni così disagiate. Questa 
speranza ha la sua radice nello 
sguardo e nell’amore di Cristo per 
ogni uomo. Charitas Cristi urget 
nos: è la carità di Cristo, è il suo 
amore che spinge chi l’ha speri-
mentato a trasmetterlo agli altri. 
Vorrei poi richiamare un particolare 
di ciascuno dei due interventi. Suor 
Gabriella ha sottolineato il legame 

tra l’opera che sta svolgendo e il 
carisma della congregazione cui 
appartiene: Daniele Comboni, il 
fondatore, infatti, si è battuto in Afri-
ca contro la schiavitù, che oggi ha 
assunto la forma della tratta delle 
persone. Suor Marcella ha sottoli-
neato come alla sua esperienza 
non sia stata estranea la tentazione 
di cedere, schiacciata dal peso del-
le difficoltà. Ma, sorprendentemen-
te, ogni volta ha incontrato qualcu-
no che le ha ridato fiducia e la  e-
nergia per continuare a portare Cri-
sto lì dov’era. Dio, non l’uomo, è 
fedele. 

Manuela Marostica 

Domenica 23 settembre, all'interno 
della settimana della festa patrona-
le, si è anche vissuta la festa dell'O-
ratorio.  
L'Oratorio  è un ambito caratterizza-
to prevalentemente da relazioni e 
da esperienze  liberamente scelte. 
Al presente è però frequentato da 
ragazzi che, nella stragrande mag-

gioranza, non l’hanno ancora per-
sonalmente scelto. Essi sono qui 
per la decisione dei genitori che 
intendono offrir loro un certo cam-
mino educativo. Ci auguriamo che, 
nel  tempo e attraverso un percorso 
educativo garantito dalla correspon-
sabilità di sacerdoti, famiglie, cate-
chisti, educatori e allenatori,  possa 

diventare un luogo di elezione pre-
ferenziale.  
Per questa ragione l'Oratorio è  in-
serito nella vita della parrocchia e 
contribuisce a renderla più viva. 

 
Don Andrea 

SUOR GABRIELLA BOTTANI 

 MISSIONARIA A FORTALEZA, 

IN BRASILE 

SUOR  MARCELLA CATOZZA 

MISSIONARIA NELLA  

CAPITALE DI HAITI 

MONS. CARLO FACCENDINI 

VICARIO DELL’ARCIVESCOVO  

PER MILANO 

L’ORATORIO, LUOGO DI PARCHEGGIO O DI SCELTA CRISTIANA? 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
BRILLANTI GIOVANI TALENTI  

IN AZIONE 

MONS. FACCENDINI INCONTRA  

LE MEDIE SUPERIORI 

CUCINA E LO STAFF DEI CUOCHI PORTA FIDEI 

S. MESSA IN PALESTRA 
 

S. MICHELE IN PROCESSIONE 

ALLA VIGILIA DELLA LORO FESTA SIGNIFICATIVA LA CONCENTRAZIONE.. 

FELICI PER I 900 PASTI SERVITI ANNUNCIO DELL’ANNO DELLA FEDE 11/10 
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Il recente viaggio di Benedetto XVI 
in Libano è avvenuto proprio nel 
momento in cui la diffusione delle 
immagini del film su Maometto, 
considerato blasfemo dai fedeli isla-
mici, ha suscitato reazioni decise e 
anche violente da parte dei musul-
mani più intransigenti.  

 Le piazze delle città del Medio O-
riente e del Nord Africa si sono 
riempite di manifestanti che prote-
stavano contro l’Occidente che ave-
va offeso la loro religione. 
 
 Di fronte a questo clima di tensione 
il Papa, impegnato in Libano in uno 
dei suoi viaggi apostolici, è partito 
dalla situazione di violenza in corso 
per sottolineare il ruolo che cristiani 
e musulmani sono chiamati a svol-
gere insieme: 
 «I musulmani mi hanno accolto 
con grande rispetto e sincera consi-
derazione; la loro costante e parte-
cipe presenza mi ha dato modo di 
lanciare un messaggio di dialogo e 
di collaborazione tra cristianesimo e 
islam: mi sembra che sia venuto il 
momento di dare insieme una testi-
monianza sincera e decisa contro 
le divisioni, contro la violenza, con-
tro le guerre. 
 
 I cattolici, venuti anche dai paesi 
confinanti, hanno manifestato con 
fervore il loro profondo affetto al 
successore di Pietro. [...]  
 
Dopo la bella cerimonia al mio arri-
vo all’aeroporto di Beirut, il primo 
appuntamento era di particolare so-
lennità: la firma dell’Esortazione a-
postolica postsinodale Ecclesia in 
Medio Oriente, nella basilica greco-

melkita di San Paolo ad Harissa. In 
quella circostanza ho invitato i cat-
tolici mediorientali a fissare lo 
sguardo su Cristo crocifisso per tro-
vare la forza, anche in contesti diffi-
cili e dolorosi, di celebrare la vittoria 
dell’amore sull’odio, del perdono 
sulla vendetta e dell’unità sulla divi-
sione.  
 
A tutti ho assicurato che la Chiesa 
universale è più che mai vicina, con 
l’affetto e la preghiera, alle Chiese 
in Medio Oriente: esse, pur essen-
do un “piccolo gregge”, non devono 
temere, nella certezza che il Signo-
re è sempre con loro. Il Papa non li 
dimentica.  
 
Nel secondo giorno del mio viaggio 
apostolico ho incontrato i rappre-
sentanti delle istituzioni della Re-
pubblica e del mondo della cultura, 
il corpo diplomatico e i capi religio-
si. Ad essi, tra l’altro, ho indicato u-
na via da percorrere per favorire un 
futuro di pace e di solidarietà: si 
tratta di operare affinché le differen-
ze culturali, sociali e religiose ap-
prodino, nel dialogo sincero, ad una 
nuova fraternità, dove ciò che uni-
sce è il senso condiviso della gran-
dezza e dignità di ogni persona, la 
cui vita va sempre difesa e tutelata.  
 
Nella stessa giornata ho avuto un 
incontro con i capi delle comunità 
religiose musulmane, che si è svol-
to in uno spirito di dialogo e di be-
nevolenza reciproca. Ringrazio Dio 

per questo incontro.  
 
Il mondo di oggi ha bisogno di se-
gni chiari e forti di dialogo e di colla-
borazione, e di ciò il Libano è stato 
e deve continuare ad essere un e-
sempio per i Paesi arabi e per il re-
sto del mondo».  
 
Ma che cosa rende possibile che 
cristiani e musulmani diventino te-
stimoni di pace contro la violenza e 
instaurino un clima non di violenze 
e vendette, ma di perdono, benevo-
lenza e collaborazione? Forse po-
trebbe essere proprio quella “presa 
di distanza da chi offende la religio-
ne” di cui ha parlato il cardinale 
Ruini commentando le critiche ne-
gative che, anche in tutta Europa, 
hanno fatto seguito alla diffusione 
delle immagini offensive nei con-
fronti dell’islam. Ogni religione 
(islam, cristianesimo, ebraismo, in-
duismo...), in quanto elemento fon-
damentale della vita dell’uomo, de-
ve essere rispettata in quanto tale, 
non perché si temono possibili rea-
zioni violente da parte dei fedeli che 
vi aderiscono: «Se noi ci limitiamo a 
deplorare le offese alla religione i-
slamica perché queste offese com-
portano danni pratici, dimostriamo 
che non ci interessa il rispetto delle 
religioni, ma solo la tutela dei nostri 
interessi pratici». 
 

  Emanuela Marostica     

IL PAPA IN LIBANO: «TESTIMONI CONTRO LE GUERRE»  

COMPITO COMUNE DI CRISTIANI E MUSULMANI 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 



 

 

6 

ARTE E CULTURA 

Leggi con me 
Incontri in biblioteca 

Coordina Donata Conci 
in collaborazione con  

l’Associazione Culturale La Crocetta 
 

Lunedì 15 ottobre 2012, ore 18.15 
Nellina Matuonto, Un altare per la madre  

di F. Camon (Premio Strega 1978) 
 

Lunedì 29 ottobre 2012, ore 18.15 
Stefania Orlandi, Effi Briest di T. Fontane 

 

Il Signore è vicino  

a chi ha il cuore ferito 
 

DECANATO VENEZIA 
ZONA 1 - MILANO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Mercoledì 10 ottobre 2012, ore 20.45 

 

Presso Parrocchia SS. Redentore 
Via P. L. Da Palestrina, 7 - MI 

 

Rivolto a persone separate, divorziate o 
che vivono nuove unioni 

Al banco di solidarietà alimentare e in  

guardaroba c’è bisogno di volontari. 

Gli interessati prendano contatto  

con don Giancarlo 

VITA DELLA COMUNITÀ 

Corso di Bibbia 
Don Franco Manzi 

Docente di Sacra Scrittura presso il seminario Arcive-
scovile di Milano e la Facoltà Teologica dell’Italia Sett. 

 

Giovedì 11 ottobre 2012, ore 21.00 
Il peccato d’origine secondo Genesi 3 

Una mancanza di fede che tutti ci contagia 
 

Giovedì 18 ottobre 2012, ore 21.00 
«Dio mise alla prova Abramo»? 

La maturazione della fede messa alla prova 
 

Giovedì 25 ottobre 2012, ore 21.00 
Vedere la vita “come” Gesù 

La fede in cammino nel Vangelo secondo Marco 



 

 

  Centro di ascolto: 
  

 Lunedì     22   h. 21    Floris e Selleri              via Mattei 13/C 
 

 Martedì    23   h. 21   Gambini                  via Columella 20/8 
 

 Mercoledì 24   h. 21   Pagani e Borgherini          via Esopo 9 
 

 Giovedì    25   h. 21   D’Avanzo e Casella          via Esopo 3 
                          De Filippi e Borgherini     Rucellai 46/8 
 

 Venerdì    26   h. 21   Belloi e Casella            via M. Lutero 3  
                 Berta e Galbusera      viale Monza 285
          Pisani e Borgherini       via Rucellai 49 

Centralino tel. 02.27007012 
 

Segreteria: 

     da lunedì a venerdì:    ore 17.00 - 18.30 

     sabato:      ore 10.30 - 11.30 

Fax : 02.25707289 
 

Parroco: don Giancarlo Greco  cell.  340.6085722 

         dongiancarlogreco@gmail.com 

Vicario:    don Andrea Plumari     cell.  349.2819915 

         donandrea@precotto.it 
 

Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 

         infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas  dal menù centralino selezionare 2 e poi 4 

    “     - Centro di ascolto:  venerdì ore 17.30 - 18.30           

 “     - Banco alimentare:  mercoledì ore 18.30 - 19.30 
 

 “     - Guardaroba:     mercoledì ore 18.30 - 19.30 

 “    - Precotto lavora:     - 02.2570456 no ore pasti 

                                                    - precottolavora@gmail.com 

PARROCCHIA E SEGRETERIA 

Domenica  7      6a dopo il martirio di S.Giovanni  
   

08.00  Emma, Giovanni 
09.30  Michele Beltramini 
10.45  Giulio e Wanda Calabrò 
12.00  Pro populo 
17.30  Rosario 
18.00  Prassede, Sebastiano, Maria, Franco, Rosa 

 
Lunedì  8  07.30  
   18.30 Prassede, Sebastiano, Maria,   
    Franco  e Rosa 
Martedì 9 07.30 Rosa Sampaio Leite e fam. 
   18.30 Antonio Mameli e Don Roberto 
Mercoledì  10 07.30 EmmaBonfantini 
   18.30 Maurizio, Ugo e Giannetta 
Giovedì  11 07.30 Elena e Carmelo 
   18.30 Maria e Erminio 
   21.00 Celebraz. inizio Anno della Fede 
Venerdì 12 07.30   
   18.30 Salvatore Loprete 
Sabato 13 07.30  
   18.00 Angelo  

 
Domenica   14      7a dopo il martirio di S.Giovanni 

      
08.00  Fam. Bonomi 
09.30  Carlotta Magni  
10.45  Elena, Vincenzo, Eugenia e Mario 
12.00  Pro populo 
17.30  Rosario 
18.00  Silvana Marotta 
 
 

Lunedì  15 S. Teresa di Gesù 
   07.30  
   18.30 Antonio Delfino 
Martedì  16 07.30 Giordano e genitori 
   18.30 Rina, Antonio e Maria 
Mercoledì  17 S. Ignazio d’Antiochia 
   07.30   
   18.30 Antonio Festinese 
Giovedì  18 S. Luca, evangelista 
   07.30  
   18.30 Marco Attanasio 
Venerdì 19 07.30  
   18.30 Vincenzo 
Sabato 20 07.30  
   18.00 Fam. Bosio e Bislenghi 

 
Domenica   21      Dedicazione del Duomo di Milano 
   

08.00   
09.30  Tavazzi, Galbiati, Rizzi 
10.45  Antonio, Maddalena, Dino, Roberto,  
                  Gianfranco 
12.00  Divisione Acqui 
17.30  Rosario 
18.00  Erminio 
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Amici miei    dom  21 ott h 07.45 
    Castagnata a Ronago (CO) 
 

Azione cattolica  dom 7 ott h 16.00 
 

Catechesi adulti  giov  11 ott h 21.00 
 

Compagnia dell’Anello sab  13 ott h 09.00 
    2 giorni a Cremeno (LC) 

Percorso Fidanzati   tutti i martedì        h.21.00 
 

Giovani   mar 9   ott h 21.00 
 

Iniziazione Cristiana: 
 

3a primaria   mer  10 ott h 17.00 
 

4a primaria   gio  11 ott h 17.00 
 

5a primaria   lun  8   ott h 17.00 
 

1a media inferiore  ven  12 ott h 17.00 
 

Movimento Terza Età gio  11   ott h 15.00 
 

Superiori   mar  9   ott h 18.30 

 

Giorni feriali    ore 7.30 - 8 e 18 – 19  sabato ore 17 - 18 
 

Giorni festivi mezz'ora prima delle  Messe 

SANTA RICONCILIAZIONE 

CALENDARIO GRUPPI 

CALENDARIO LITURGICO 
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BERARDI ROBERTO

 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 
Rifacimento materassi in lana 
Reti e materassi ortopedici 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 

Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 

Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  

Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 

:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
24 ore su 24 notturno e festivo 

Tel. 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl. 
Via Saint Bon, 12 - 20147 Milano 

Tel. 02.4035827 
 

P. IVA: 07890800969 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni e  

trasporti ovunque. 

travel-land s.r.l. 
viale Monza, 256 – 20128 Milano 
tel. 02.27007393  -  328.4292203 

email: info@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

HM  Concept Store 

Via G.Pelitti, 1 - piazza Precotto - 20126 Milano 

02.2552585  -   info: hmstore@horcamyseria.it 
 

10 giorni di follia dal 20 al 31 maggio 
molti articoli con sconti dal 20 al 60% 

Passa a trovarci e ti divertirai a Risparmiare! 
 

PROMOZIONE NON CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

 

 Spedizioni in tutta Italia: fino a 10 kg    13.90 € 
 

 Fotocopie  Stampe a colori  Stampe grandi formati 
  

 Fax  Personalizzazione magliette  Computer grafica 
  

 Rilegature etc… etc… etc... 

ideaideaideamediterraneamediterraneamediterranea   
RISTORANTI 

 

02.38000173 
 www.ristoranti–ideamediterranea.it 

La nostra cucina Mediterranea preparata espressa 
propone piatti gradevoli e pizzeria. 

A Cena luogo d’incontro di persone e sapori. 
Si accettano su prenotazione 

feste per celebrazioni religiose e ricorrenze. 
Con questo coupon riceverai un simpatico omaggio. 

  

Vieni a Precotto in Viale Monza 259, all'interno del centro 
direzionale, oppure entra da via B. Rucellai 7. 

Tutti i giorni 
12.00 - 14.30 
18.00 - 23.00 

 

pasto completo 
8.50 € 

Servizi 
 

Ecologici 

Via Aristotele, 15 
20127 Milano 

 
339.7151629 

 

gorlaspurghi@gmail.com 

Programmazione nel prossimo numero 


